
























Saremo Brevi. ..innanzitutto c’é uà registrare 
attività musicale grazie all'uso di una saia p: 
nel vero senso della parola, con una azione B1 
to della cultura di Falconara tun comune a die 
Ancona). Con tali premesse, si e in grado ora 
!■attività musicale e ai ritornare ad agire co 
tro e fuori Ancona. Fra l'altro tale sala sara 
nostro punto ai riferimento, vista la prooaoil 
ra tper mancanza ai solai con cui pagare affit 
la storica sede ai via Rovereto, Ci sono nell' 
Iserie? sene!) di ottenere l'uso di una parte 
nica,"elargita" da una circoscrizione di guart 



































































tro punks riescono a salir 

A PRESIDIATA DA TRE GIORNI 
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-"^1 " OSNE^n^ 
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iJJalla Casa 

»-J?r c il,. rte-M 

X LA PRIMA VOLTA IN 40 ANNI DI REPUBBLICA "DEMOCRATICA- ALCUNI 
PUNKS INVADONO L'EMICICLO DEL CONSIGLIO COMUNALE, SCAVALCANDO 
LE TRANSENNE E PROVOCANDO UNO SCONTRO CON CONSIGLIERI E VIGILI 
27J)OU_NClATl X INTERRUZIONE DI PUBBLICO UFFICIO* DA QUESTO MO 

^ MENTO^NIZIA una SERIE DI INCONTRI (VOLUTI DAI CAP] 

i ’SILIARI) CHE CERCANO, IN VISTA DELLE ELEZIONI, DI ^ 

Wi FACCIA PROMETTENDO UNO SPAZIO SOCIALE ENTRO BREVE *3 
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tutti i ineccdTìipmi d^miAHJiza, Ciò nslle fa 
gioc 1 0 €u L tura aaarchica*\un aliar obi fnio 
all'interno del quaLe ci pi può collocare 
formavi i one perdonala * Per e e empi 
re alcune conaiderazi oni eulla queation 
che 11 ai è svilupp 
istrutti 


a critica che deve mettere a nudo 
ttlspecie aiffnifica che esiate anche una 
codificato, formalmente coerente, ma 
senza porsi radicalmente il problema della tra 
0 ,restando interna boloj?nepe, vogliamo fj 
e del Cassero, sulle scontro tra anarchici e 
ato,Abbiamo potuto constatare da un lato 
vo di tale contraddizione per tutti /rii annrcljici e 
della capacita di risoluzione della contir 
tuazione specifica in questione, Q^ui sosta 

10 schema del pluralismo anarchico classio 
a come altre contraddizioni: es, (eco)fem 

11 principio di 
le buone intenzioni, rimane s 
ottica puramente politica. Si 

di un principio ecologico 

e della libertà si pone molto più 
evitare di mettere in atto i meccanismi 
(H.Laborit) fì^necessario quindi saper 
pontaneità possa svilupparsi 
verifichino nelle 

organizzativo e tecnico 


punx-anarchici 

il carattere significativo e 

dall'altro lato la mancanza 
addizione stesi'a all'interno della si 
riziiilmunie ci interessa rilevare che 
0 l insufficiente per risolvere quest 
m ini Siilo, (eco) naz i onal i tar i amo, ,. • 
u nità nella diversità al di là delle affermazioni verbali o del 
stanzialmente impraticabile se affrontato in un^ 
tratta infatti di un principio molto più ricco e 
Vogliamo rilevare che il problema 
chiaramente e praticamente 
che determinano 1^iniblz 
dare all'anarchismo una 
secondo la sua logica interne s 
strutture anarchiche fenomeni 
H' necessario un pazi 
aleuài casi inevi tabi 
hve forme che si svilo 
ùdezza alle menti di 


complesso; 
delle convivenza 
nei terurtni dì 
ione all'azione 
forma tale che la s 
enza che allo stesso tempo si 
di disfacimento etico, politico, 
ente ed incisivo lavoro di trasformazione che coi 
li e durissimi scontri per difendere 1'uutonomia 
pano e per tentare di ridare plasticità, dinamic 
coloro che ci circondano e in primo luogo a noi 
e persone appaiono refrattarie ad onni mutamento 


uppate uuLk nzj j*ic negativa Ipiu o meno mascherata J per annullare il sorgere di 
situazioni che mettono in discussione ordini mentali consolidati. Chiamiamolo 
pure salto generazionale o meglio invecchiamento cuiturale+ ... .ma ci pare che u 
n anarchico sia tale non perchè può portare le credenziali dei suoi afani di mil 
itanza ma in quanto mantiene una freschezza mentale e una razionalità elastica 
di fronte a ogni situazione. Si stia ben attenti che non stiamo facendà 1*apolo 
già del”nuovo‘' che dove spazzare via il "vecchio" o dello spontaneismo atutti i 
costi. Vogliamo contestualizzare : non basta essere compagni,anarchici femminis 
te,ecologippuiix o cosa si vuole; non bastane generiche affermazioni di principi 
0 , pràtiche settoriali d'azioni, atte*^glamenti trasgressivi ,,,per innescare rea 
li processi evolutivi che abbiano un futuro vitale. Incori trarsi o un conto, or 
gfcfnizzaisi un altro , Ci viene qui sp ontarie a una coijsiderazi ont sull'incontro in 
ternazionale anarchico di Venezia* Non [laru proprio che gli anarchici siano anc 
ora molto maturi per passare dallo schemalismo della organizzazione politica al 
la complessità e plasticità dell * organizzacion^: eco^sociale. Ripetiamo! fino a 
che ci si incontra si può andare anche d'accoido; quando ci sideve organizzare, 
saltano fuori i drammi,' Quante occasioni itiujiO ancoru perdendo? Se estendiamo 
l'ucoloijìà sociale all'ccojfogi a della mente u iii prima approssimazione usiamo i 
1 modello McLean-Laboi 1 1 Svi funji onetmento dtil sistema nervoso in rapporto a^li 
automatismi della socicculU^rA del dominio, possiar.io incominciare a porci il pr 
obleina dell'azione collettiva e dell'organizzazione in modo decisamente nuovo. 
Possiamo in maniera abbastanza chiara, pensar^ allo sviluppo di strutture or/rart 
i zzati va, a delle piassi di lavoro collettivo, a delle strategie oi lotta che c 
i permettano come minimo (ma possiairio puntai e uiolto più in alto) di mettere in 
conto certe eventualità e certi pericoli e quindi essere spontaneamente stimola 
ti alla ricerca razionale della soluzione oi tutti i problemi{interni ed ester 
ni) che inibiscono l'azione ; l'azione rivoluzionaria che dobbiamo condurre per 
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satire! 
che la giurtta m± 
^ricano piem: di pul 
■ridere atto ^iorrEo d 
giiuita sociali 

ossari eli'edilizia 
^ distruggere 
i ex J^ccupanti 
struméìit 


Legione o incontro cr 

in »n telefiJ r 

Per^t2 d'occhio;.PossiaR-o 

gestione di Mlano da oar 
=a2colato tentativod d-òii 
^ e banf 4 (socialisti)"di ccns«R,are 
<^ 10,13 lotta degl 

«=cupanti Chetasi stono 

1 caso^Ji « «élla gestione di 

siegJaJ Pi«no < 

■^=:,■ “^«nteiK^odimeao che a To 

i •’®“° trasforBìato 

di registrazione il 

StVS'*"* ■“ 2'»tt "■ 

di-.j>ersone divé>««e tra loj'o 

n nut^ ^ 

i.s. appHjjto ha indetto sabato 9/r'85 
a rispetto alla mancanza 


icrtuti in guaisiasi 
p mpon€, possi a»o 
ti,agenti di custodia 
o giorno della crimina- 

sta.Per esempio H visci¬ 
popolare e al deflazsio 
per mezzo di tratta- 
di via Correggio 18 

o di ^sgregazioRc nei-..conf j>mti 
e che rivendicano una soluzione 
catore 4 dato daija pratica 
spazi sociali comunali. 

SOOTLfo^"^ ^ Milano che il coaame 
W libo e al suo scagnozzo MOCCIACCI 

e centro soci aie,la realtà è bea 

lo spezio in una discoteca 

ro-.» o privato,Il tutto è condito 

me forza lavoro o servizio d'ordine# 
suscitato in tutte quelle perso* 
* in ano spazio di socialità 

J^pnioni tese al chiarimento 
attivamente ij. COOrdikamshto S?*» " 

DSHOMJfMATORB 

•SIa"propri a esistenza, 

•^Ma giornata ^ protesta 3 ttii#v 
all assegnazione mafiosa di que^^ 
s "^scoteca, dopodiché si j 

,. P^lxzzAto il centro dì adiano' 

sto un corteo che imbrattando tra®, | 

totalmente f 

inte e la gioia nei vedere" 

nteso cme spazio,entità,readtè è 
^.e costringe ad assuefarsi»*! suol f 

trasforma-i« banda [ 

g vaaii>.i,o in emarginati sognatori-' 

europ€a.E« difficile reàis^eì«e }. 

totale,® cosi dèclsa«e-.Ì 
lie dd irriMediabilmente oppressivi, j 

□ funziona ormai stabilmente e svolge' 
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Rl^truipKx» l-e. X cttoMtr», Ut gtsKowfc oU ut»to 

S|pi\i.Ì0 ioc«C».lc, IvtV-crVo^e^uU o-4 i*m. Cexai^tg i«xL- 

P;a^ «UJL Co*<vtc».*ue, <U. 6«u-J. XrKi.vv>^ 

^;«w*co *veU' HotbL Jotlv , ^CoiTt tóso ktvte., kuiciA«U> 
V'oloM.Kvvfl^g.'o e tóivuu^^Cct-fe ^^w'croft,K#. 

Oc.<^’A*^^ UXA^. st-JUle -éUCu. P^ov^KXl:a_ : l'e^ S. I. K . 

(Sorkz^'o et; X^re*ie K<MtTtU) fltovt rCtvSc;,tjttx> 
re, SoU» ^ ^oc-li^ o»-c , u_ ^Uz-Co. 1 

b'h> ;*M^»*<Utu{p<ù ^ tój^rrx. sk-CscÀouA -C. eU 
N^C>l»JAKv\xj^^to , ^^^Jfcttc^uic> fuitò a- Pet<.cr«^ . 

u^A'cUtrc : l'c^ ftstJbtrctó. iAelLa_ 

perrt-ro , cU |prc>p)Kef«»j' e(^ um. Cosh-ufert bri/4o . f?tóL j 
sHaMAO ©UiC. ^Ut-wX c*rCAn4p «U rCJ»rti\«Lel^ Le Pr^jtStK,' 
ve coi- G>WA«.*\e. L'A-SScsSore. oj. stjnfìzi Sociali cX 
eCCxt^a.. iS. ftV<rCo ofPtSe ÌM. OCCctSCotAe «LM, Co«Al/^vt-« 
MjeV XA/'l/ e jsrctwAJLe ^w-feWlidU-e. ScA^Sa. iU»- 
Koskxb. . PìFìuH«-*vu) C t\aÌT*xxl*v<vcMfe-3 • 

Alle 8 arKva Uu cetert, cU>e è WH'b^ fVoK 4 a-L 

posk . ^CCÀ4«a*v-o lì ftAvlAjre 6t- paj- CA&IWto &otf<» ÌL I 

CavvAUMje- . A*A.core vama. voLVét. SoLkttA-o Fu-orC » ccie_ j 
rilrtX cUfc cX c«»jtlc«-*vo SaaX, celUjfiLJT. C. cX porhswVA-o j 
'W- <|ueshxr«e CoKv L' uìuaU. c«.iA-tbrtuo «U- buo_ I 
KA^e«^ «, f^r'-Sf^RA-oU £Wxau>v»^ pe-r 1 

lAAAJvvIpCiVa-ZjoMe- Ujol/t ftAjJbrCziojA. 1 

tój^cA^^ (^ssoh^ ^«0Rtc cX fcUirc n:Pte,tte»^ 

■■eiKvc- CA^a-ct'h».. cUe oJofcXo-iAAxi eixtAJU- eM-orrwX oUfP:_ 
c VcoiAtKAAAA tóR^tAisUrc; i:pA.;^'o ^ux.k,e<»h'U 

coìr. Fpwl«.rx^aMUJl«. Oee- SoXkx. o^u occlj^ 

to «Ix foT-etx Ha. ìL KasHo irvJcbo t t'L fcoHre f (pnc^l 
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CffOSSETO I6/1/I9QC 


SalvfpUi: aa quelli di E » D-F* ,cuesio seri t ics'cusce ' esigenza gì ® n ij o u ^ ^ 

^ eiaerei partecipi alla più cne positiva iniziativa'PUTtKAMl^ASIOlfE IK jiocioaJj <o o E S ^ 

^ na creare dibattito e costruttivismo Hncììe per quel cne ri^araa realta ^ 

^ situazioni piu oooeste in penisola e in particolar pouo qua in toscanao 0 *3 ” o ^ S 

niano inutile netterei a tenerla sulla situazione cella nostre citta ir. MV 1 

/; nPc non esiste niente oegno di attenzione a parte le piccole atti vitaUei^/^ f \ 

resto adeguate ai numero aeiie persone uopegnate j conte volantini ^ attaceagfit^w il 

/ man il coti, propaganda e diffusione ai niateriaietiEeglio poco che niente jautop^ ^?I S o L 

/ rodottc,reaiitzs.tione ai S»D.F* xanzine^giunta ai numero 4 ccn il numero 1 n -a ^ 

' in preparazione/ec una prossima attività cne mira lo stampaggio in Italia ai / 3 -h ^ 5 o ^ h 

^alcuni oemos ai gruppi spagnoli sconosciuti imaggiore incisività e organizza --h ^ u * « 

zione contro la vivisezione » problema dS noi considerato importantissimo per/"; '* 3 ” a H 

la nostra af feroi&zione di esseri umani contro lo sfacciato e crij^ioaie o “ £ '^ I S r S 

'/di esseri indifesi per sozzi fini ci lucro^veai ancneipellicce^circni,zoo S si « "£ &+^ lio 

cacciatori j *L Punico punto di riferimento esistente nella nostra zona e funs-^' p,c a ^ <; o 

i^AioUante fino ad un paio di mesi fa era il VICTOR CKARLXE di Pia&»ge 3 tito dal^' rf h * % i; ' 3 o 3 

vi G 4 l 3 .R*C.non vogliaipo fare polemica^ma secondo noi la sbaglio nel gestire un^; 4 Ej ** 2 .k .£ m^ ^3 ^ 

locale simile in cui sono più volte caduti i ragazzi di P isa é stato il 
iscrscre^forse involontariamenteiun clima di tensione al contrario di quellD''c-^ ° ^ “ o e ** 

Creato nei nostri confronti dalla gente una volta fuori dsl^ghettc". ^ ^ 

® "GRETTO"perché non c*é stata neasuna attività^anche solo di inlùrmaziooe^ljarl^ ti ^ <-t a & 3 j '\p^ Jj, m 

V t'anela a quella musicale portata avanti, facendo si che una volta col culo ^ ^ ^ 2 o o o tìv ® ™ 

vper terra non sì è potuto contare nè sull'opinione pubblica^perchè conosceva/ £ r£ d ^ § u £ v \ 

Asolo i lati negativi della faccendsuschìamazzi notturni| scazzi col vicinato! £ « o n ^ ^ \ - | VV 

Jas né sui vari mo^vinenti giovanili gravitanti intorno all' università già es-* ù So o « f \ 
piatenti che addirittura non conoscevano l'esistenza del locale e che quindi J -rt o S^ 2 su ^ c \ \ 

anche quando a'é cercato di raccogliere firue per riaprirlo!si dimostravano} ^ c § a o a * 2 ^ ^ 
\y perplessi.Hirtroppo non riteniamo possibile costruire strutture adeguate Qua'^/ -5 a3 itì ' 

Ando ci sono i soliti .che se non sei come loro ti pestano e ti intimano di w ^ ^ S o £ ^ 

^ non rimettere più piede a Fisat testimone a sue spese é un ragazzo di Grosseto. 

chitarrista del LIGEIA gruppo new-wave e quindi secondo la loro distorta lo-/, 

Sgiea nemico ! T ti provocano e ti insultano se sei dcruia e se c'ubai /Mt-t ^ 

\Vle: cresta^testimone a sue spese una ragazza di Bomajeome se nan bastasse S □ £,h p. £ ^ 

i^y tiare inazione cui siamo soggetti quotidianamente* Siano consapevoli che la mer^YÈ ^ ^ " .h S c 5 c j 

é dapperttutto,e quindi anche tra noi,ma non bisogna permettere a certi ^ ^ ^ fS- 

?idiTidui di contagiare con la propria politica distruttiva e a senso unico Pér^ ^ -uuoayS'^S ^ 
Ksino la gestione di un importante punto di riferimento antàgonièta*Certamente| g ^ a o m-* 

^yper quanto abbiamo detto verremo bersagliati dalla più colorate insinuazioni, 

Y tpa restiamo ferm4^elle nostre convinzioni tAUTOGRSTlONE non é un termine da 

y\ abbinare oolo a POSE ma anche ad altre fasce di lotta e rifiuto;AUTOGESTÌOJJE ® ® ^ 


ose atcsEi riu^^^ói ^^aver* un posto e 
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introduzione alla conferenza stampa di 
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A SavoBa^^rmoTTTpWTuifrore SoiiP atmientari' aa 734 {nel 1976) ^ 
a S73 (nel I9tìl), anche se la popolazione h diminuita di 4000 
abitanti 4 Gli enti locali hanno sempre cercato di nascondere 
i pericoli di questa centrale* Inoltre l*Usl ha dovuto ammette 
re la propria inadeguatezza per il controllo dell * inquinamento 
La medicina ufficiale abbraccia la teoria e la pratica dello 
sfruttamento, proponendo soltanto rimedi costosi) , nel cas 
di malattie in corso, ma disattendendo il discorso ben più 
|iraportante sebbene meno redditizio della prevenzione, 

JOYaic Ora con l'ampliamento della cent irai e e la costruzione del 
deposito automatico, la devastazione della salute dei proletar: 
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LE A CARBONE B 
RWNAi A VADOr 

POLITICA EHBROBTICA DBLL'BNBI;» 

già elettrica A fendamentalmente 

t* ed utlliseata oem* mattrt» 
nella produelene di merci *. .. 

leneaMl* Al fune i«namente 41 
lattali della aecletài traapcrti 
»m,mioaBleni» inferma«ienl4 

ni^ttrioa A culnai 
ile. Btrateelcas la garaneia dall* 
rcdttalene ocndteione della predu- 
ItK continua di tutte le * 

ontrollo e funeicnamento dell In- 
sistema pelittce ed eeertomlce^ 

•io dalla necessità di 
•odueicne di un tale bene, 
ielta di accentrar^la predue 
iche me«acentralijJ|^ 


Ffer (^uestS logica agii 

occhi dell’opinione pubblicij 1’ 

ha utiliisato ia politica <3ci 
blacìf*o\rt * 


VIETATO 
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Il progetto dell ’ amplleioanto c del terminal ha trovato eoategno anche 
nella camora del commereiodi Savona, che ha inviato a Tatti gli imprendito 
tori intareaaati allo coat:?iizionc, un questionario per verificare una 
generica quanto formale disponibilità » partecipare al lavori. 

Come ee i giochi non fossero giÈi stati Jatti ! 

Secondo gli enti locallCpcl pai) confinluntria a sindacato, 1 *ampilamen¬ 
to e 11 terminal boro l'unica poeslbillti di rilancio per l'economia 
eavoneaef con conseguente aumento dell'occupazione. 

Z' veroi molte fabbriche s^anno chiudendo^ di conseguenaa aumentano 
i caas alni egra ti e llecn^iatl. 

Aumenta anche la forza-lavoro giovanile, che non trovando un'occupazione 
stabile, si barcamensi c fra periodi di lavoro nero/precariato e periodi 
di disoccupazione totrJfi* La aituazione del mercato del lavoro offre Bolo 
rari posti di durata limitate o costringe a una cor;tirniB raolJilità* 
L'ampliamento ed il terminal prooureranno profitti allo poche imprese che 
parteciperanno ai lavori.^ ^ ^ \ 

Per sol diaoccupati / proietari / precari’: 11 ''discorso è beh divergo- 
KeBfiuno parla dei danni gravissimi che, fu^ri ^ dentro la centrale, 
dobbiamo subire in termini econnfnici, sanitari ed ambientali, affinchè 
si possa operare questo tipo di rilancio, 

I posti di lavoro che esao offrirà saranno :■ 

POCHI -dei 200 che lavoreranno nei due nuovi ggruppi della centrale 
buona parte sarà mano d'opera e p «tei ali zzata proveniente da fuori ì al 
l^epoGltD automatico lavoreranno invece i dipendenti della funivie e della 
^ornicoke. . ^ 

Per poco tempo la maggior parte dai posti diaponlblli aarà legata al parie 
no di durata dalla coe^rutiono dei duo grup”.i e del terminal, 

W 0 C I V I-per il danno alla o&luto, che 1 dipendenti subiacono. 
uB de un lata i padroni hanno bisogno che uro parte della manodopera età 
Espulsa dallo fabbriche (per ristrutturarle) dall^altra non si poaeono 
^permettere che troppa gante al tFa’vi nella merda nello steaao tempo* 


1 ' ampliamento e il terminal come valvole di sicuretzaX 
per i padroni? {della serie "assumine 100 che ne li^s X 
cenzio 1000^ 

Il costo politico che i proletaridAvranno pagore Garà 
quello di una spaccatura sempre piu accentuata tra i 
pochi stabilmente occupati e i cassintegrati non garan= 
titj fra i qw^li i lavoratori delle ditte appaitatrlcx* 
Il problcina della disoccupazione sarà solo rimandato. 

Il fCI avendendo/àbbandonando i settori più deboli del 
preletariato e garantendo gli interessi della borghesia 
inprenditerialc e dell'aristocrazia operaia, mira solo 
ad accelerare la suà corsa ni governo, 

LOTTIAMO 

- contro i XlccnziameTiti 

“ perchè gli investimenti riguardino settori 
che aBsicurano posti di lavoro solidi e 
puliti 

- per il reddito garantito ai disoccupati 


Questo comitato si costituito per portare aventi nel 
proletariato la battaglia politica per impedire l*nm^ 
pliamunto della centrale a carbone e la costruzione del 
terminal di Vado Ligure, Chiunque sia d'accordo sugli 
obiettivi politici di questo comitato, al di là doli' 
eventuale collocazione in movimenti, partiti e sindaca^ 
ti, può parteciparvi a titolo individuale. 

Per la riuscitA» di questa battaglia è fondamentale 
il contributo della classe operaia che, soprattutto 
quando è impiegata nella produzione di morte, detiene 
sapere o informazioni che i padroni, con la complicità 
delle istituzioni! nascondono e mistificano agli occhi 
dell'Opinione pubblica. 
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